
ftruofitàèet è da fapcre come egli diffe quefte parole perche uedeuain poma 
^li huomini portare in manopapagalli ,& le donne nodrire cani ,tenendofe~ 
li in grembo. Et replicando lui quefte parole nel Senato , alcuni gli dijfero, 
Dimmi o Marco Tordo,di che qualità uuoi uederci effe? noi c'hora uiuiamo ? 
uorefti forfè 3 cbefuffimo filmili a noftripadri già morti ? quefto rifiofe Tor
do. La donna 3 che fi p.refuma di effer fiomana , debbe effer trouata à teffere 
nel telaro3 & fuori di cafa deue cffer trouata a far oratione ne i tepq.L'huo
mo Romano & generofi deue effer trouato in cafa fua a leggere , & fuori di 
cafa a combattere ne i campi , & quefte parole furono degne di tal'huomo. 
hinnio Minuccio fu un nobile Romano 3&capitano del gran Tompeo,il quar
te fu da Giulio Cefare accettato per amico dopò la guerra di Farfaglia , per
che era di molta età,&di ottimo consìglio 3 talché in Poma non maipaffaua 
anno, che egli non fujfe Senatore,o Confoto, o Cenfire, perche Giulio Cefare 
fu tanto pietofi uerfi quelli3a i quali haueua per donato,che trattò ottimame 
te nellapace quelli3che nella guerra erano flati fuoi maggiori inimici.Queflo j, Giulio 
hinnio Minuccio effendo Cenfire3 che era impoma un'officio con carico di am c cfaie. 
mintftrar giuftitia, fi trouò di effer andato à uifitare la moglie d’unfuo amico 
c'hauea partorito , & perche haueua gran, copia di latte 3 uide che fi faceua 
lattare da una cagnuola3 & narrafi3chegli diffe nel Senato quefte parolc.Ta 
dri conferirti qualche gran male ha da uenire in corto tempo fopra poma, fi 
condo l'augurio,c’ho ueduto hoggi in quella 3fappiate come hoggi ho ueduto 
una donna Ppmana3laquale negando le mamclle a fuoifigliuoli,fifaceua lat
tare a i cani..Anni o neramente hebbegran ragione di tenere quefto cafo per 
moftruofi,perche confiflendo il dolce,& uero amore tra padri , & figliuoli la 
madre , che abbraccia l'animai brutto , & forerà il proprio figliuolo , c'ha 
partorito , non può altra cofa effer caufa di quefto,fe nonché li manca il giu
di tio , perche ilpa^o ama quello che deue abbonire , & abhorifcc. quello ,

■ che deue amare.Toi che le madri, per effer madri,non uogliono lattare i figli II paz7» 
itoli,douerebbono almeno lattarli,per quel danno,che nafee nelle loroperfi- ama cluc^ 
ne,perche fi come uiuono più fané le donne, che partorifeono , che quelle, le '°e ^0° 

- quai non fanno figliuoli, cofi uiuono piu fané quelle,che li lattano ,che quelle, rire, & ab 
che non li lattano, & quantunque il nodrire ifigliuoli fia noiofo alle madri, horifee ql 
tuttauia effe ne fentono utilità.Io lo dico con affanno,ma gli è maggior ucrgo lo chc de* 
gna delle Trencipeffe à farlo,cioè,che fi mettono fu le fi alle impiaftri, & al- UC ama 
tre ontioni,perche le corra il latte alle mamelle & di quà uiene ilgiuftogiu
dicò) di Dio,che molte uolte,per doue fi fanno fmarire il latte,per quel mede 
fimo luoco fe le accorda la uita. Dimando anchora,fe le madri non fi godono 
di fcher^are con i lorfigliuoli quando fino piccioli, quando fiorano goderfi di 
quelli?Che cofa è a vedere vn figliuolo picciolo , quando vuole ridere, come 
chiude gli occhi, quando uuole piangere, fa vi fi dolente, quando uuolc par
lare, fafogno con fie dota, quando vuole caminare,và con piedi, & con mani


